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In pattuglia alle Grandes Jorasses

Iilo snlito allrr I'. \\/nll<t't' ncll'lgosto tl)ll7 r,on'N'lorcllo ed avevo ri.
portattl tltìtl nrtt6qniticit itnl>t'cssionc rlu qutstu clussicu vottn fln lc più
belle c intcrc.ssanti rlel gr.upl)o clel N[. l]ianco.

I-'occttsiotrt'tli ripctct'nc Iir salita uri si prt'scntò tlur.st'nnno <luando
nclla prilnavt't'a ftti asscgtrirt,o irtl rr!ìa t,onrpirgnit rlcI bnttaglionc n Dtrca
dt'gli .\[rt'trzzi " rlcllrr Sc'uolu \lilittlc (]entrnlt (li .\lpinisnro, tìislocato
a C)ttrtttaiort'. in 1>osiziortc rltrintli l'irvorcvolissirurr l)or le usccnsioni più
r rrt'ic t'rì artlitc.

Si.rbato II maggio ullc ot't' l2 lrultivo «lu ('ot'nrniorc con 4 nlpini, scclti
fra imi5llioli rlclla nrirt t'tltnpirgttia, I)r'l' cl'l'ctttrrrlc ulìrì ricognizionc al
riftrgio, t'ht' tt'ovui intct'aurcrttc r'opt't'to rli lìcvr.. c ul ghiuct'iuio cli Plam-
pirrt'icur .\llc 20 ero rli ritorno ,c l'in<lonrani clrlli I'truforizzuzi<lnr, <li llor-
tat'c uniì llattugliir irllt'(ìr'irrrtli I,r,',,r,...,.': rlt't'i.si lir llirt't,crtza l)cr It: ort: ?2,
pl'()tlr'irrììrìrirrrrlo co.si «li t'orullict'e trrt,lit I'il.sccttsitltrc rl'tttr Iitrto.

Si rrgert'gil it noi rrtr nrio t'lrllt'ga t'lrc'pcnsit itrrt'ltt'ntl irlleviurci il tratto
rli st.r'trrlonc, ntcttcrr<lo ir rtostlir tli.spo,siziont' r.rn'irrttorììollilc.

Iur cct' rli sirlirr' pcr il .se Irtie t'o t's(ir rt pt'ctttliuttto it tlestra pcr il tor'-
rcntc N Irrrgrrclrr, ttrtto ricopcrto tli rt('\'t' : t'irtttrtritriitttto così pitì spcdita-
Int'ntt'c sorìrì(,('('lriirnrlo irt'tiviirtno vcrso I'tttr,t tlcl giot'lto llì strlln Itìoreltq
che ;lortir irl ril'rrgio. 'l't'oviirttttt trtrt'ltc tltti ttcle itIrbotttlttltt.t' tttit gclnIa; lo
*s1lit,rr ri lliir uge volc; r'itt'ngo irrrr( ilc lxrssat'c tlnI r'i['trgio e scgttire la via
cs{ivir. lrttirt't,hiirrno irrvct't' l)cr lr. t'ot't'c rt tlt'st,t'it; l)('t' otiì ilviìlìzinttto sle-
girti t. all.. lì siruìì() sul glriat't'irtio irrl'e liolc tli l'litttrllittcie ttr.

()rri l'olrrro tltrt't'ortlrrlt': nnit ('r)n rìì('('gli rrlllirti \lez.zini c lìotlipgari,
l':,rltrir t,orr il sott,otcrrt'nlt'.\stot't'i t'qli irlpirri l',rtttit c St'nrttlelltt: gitrtlit'o

I)(.r' ()r'ir irrtrtili i rarrrporri; rt\ t't.nìi) tt'tttpo tli s(itttt'itt't'i ilt scl4ttiLo t'tlrr tttli
Irlrrcsi..\llt.(i siirnr«r lrllir t'slrt'nrit','t..;ttpt't'irtle tlelle l'()('co ltlittupitlt'it'ttr e

tlr'



Tronchey e di qui in breve ai seracchi, dove incominciano le clifficolta.
Tentiamo a destra il canalone Whimper e con N'l,ezzini vado ad esplorare,
ma affondiamo fino alle ascelle su abbondante neve riportatar per cui
ritorniamo indietro giudicando troppo lunga e pericolosa la salita da
quella parte.

Non ei rimane che la via dei seracchi: infiliamo i ramponi, chè la tra-
versata non è facile, e in breve arriviamo ad un passaggio obbligato che mi
fa dubitare per un mornento di poter continuare la salita da quella parte.
A destra ed a sinistra due seracchi enormi a pareti liscie cli ghiaccio, in-
sorm,ontabili; al centro, davanti a noi, un canalone ripidissimo e levigato
di ghiaccio vivo. Non abbiarno tempo da perdere: breve consiglio, poi
Mezzini attacca risolutamente il canalone; per mezz'ora riceviamo sulle
'mani e sulla testa i ghiaccioli staccati dalla sua piccozza; i suoi ram-
poni mordono rabbiosamente il ghiaccio, poi finalmente riesce a superare
l'ostaoolo. Salgo subito io, chè Mezzini mi grida di essere in posizione
critica; col suo aiuto in breve sono da lui; facciarno una solida assicu-
razione e aiutiamo gli altri.

Rodigari, appena mi è . vicino, mi dice di sentirsi un piede gelato;
pur nella posizione difficile in cui ci troviamo, gli facciamo dei massaggi
perchò possa riprendere la salita. Ogni tanto, mentre attende che si cerchi
il passaggio migliore, pesta la neve per riattivare la circolazione del piede.

fn questo tratto incontriamo qualche difficoltà e solo alle 11 siamo alla
crepaccia terminale del ghiacciaio di Plampincieuux; cer.chiamo subito
un passaggio e tr,oviarno un ponte, poco solido. ma che ci permette di non
perdere troppo tempo nell'attraversare.

Subito dopo ci si presenta un altro problema: o salire a destra e per-
correre poi la cresta fino alla P. Whimper, o attaccare avanti a noi per
un canalone e poi per il lato Ove§t del Rocher Whimper fino alla cima.
Ci atteniamo a quest'ultima soluzione tanto più che Astorri mi dice essere
una via nuova!

Iniziamo alle 11,30 la salita per rocce miste a neve; procediamo nel
primo tratto abbastanza in fretta, ma le difficoltà aumentano più sù
poichò troviamo rocce difficili, miste a ghiaccio e vetrato, ricoperto da
un.leggero strato di neve non consistente. I nostri ramponi mordono bene,
ma dobbiamo andare cauti per non volare da un momento all'altro; qual-
che passaggio molto delicato ed esposto ci ,obbliga a manovra difficili e'

lunghe; gli ultimi passaggi di roccia ci richiedono un'ora cli lavoro e di
fatica. Finalmente alle 13,30 siamo all'anticima e alle 13.45 alla vetta della
P. Whimper (m. 4796).

Faccio qualche fotografia. Tutta una maestosa cerchia di rnonti è
attorno a noi: il Dente del Gigante, il M. Bianco, iI M. Maudit, tutta la
catena delle Aiguilles di Chamonix col Grepon caratteristico, poi i Dru,
l'Aiguille Verte, il M. Dolent e il Triolet; una leggera bruma ci nasconde
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il Ct.rvino, il Rosa e i monti det Gran Paradiso. Ma abbiamo Poco tempo

di starc in contemplazione, tanto più che sta levandosi la nebbia e la di'
scesa, specie nel primo tratto. è pericolosa.

Alle 14 iniziamo il ritorno per un canalone a Ovest della P. Whimper,
che, ci pare percorribil,e; dobbiamo prestare rnolta attenzione per non sci-

volare e piombare così sulla schiena del compagno che ci è davanti; aI[e

15 siarno alla crepaccia terminale che ripassiamo saltando e senza inci'
denti; orrnai siamo. al sicuro anche se la marcia diventa faticosa per la
molta neve molle.

Il passaggio obbligato del canalone di ghiaccio richiede un po' di

tempo, ma poi ci buttiamo per la tliseesa fino al rifugio, dopo esserci sle'
gati per andare pitì svelti
, Soll" roccette del rifugio possiamo finahnente rifocillarci, chè in tutto
i[ giorno abbiamo mangiato soltanto qualche pezzettino di cioccolato I fac'
ciamo su le corde, molto bagnate. poi per il canalone percorso in salita,

clivalliarno c arriviamo a Cormaiore alle 19,40, dopo complessive ore 2Lr40

di marcia.
Il sig. Nr[aggiore comandante ci riceve cntusiasta e si congratula con

tutta la pattuglia, che ha compiuto I'irnpresa equipaggiata e armata', uffi-
ciali compresi.

L'elogio vivissirno clei superiori e I'encomio di S. A. R. e I. il Principe di

Piemonte, ci prcmia clella nostra iurprcsa, che riveste una particolare im-
portanza per la rapidità con cui è stata portata a termine, date anche Ie

condizioni invernali della montagna 
G. Scncxo.

ES Z NE D
SOTTOSEZIONE

CONIUNTCAZIONI DELLA PRESIDENZA

ln seguito a deliberazione tlcl l)rcsitlente
sezionalc, si rcncle noto ai rncmbri del
Consiglio che ogni prirno mercoledì del
mesc alle ore 21, avrit luog<l prcsso lu
Sede sociale la uormale rittnione, per tliscu-
ter: sui vali argotnenti d'interesse «lclla
sczione, courunicati in ,precctlcnzt dalla
Scgrcteria.

GITE SOCIAI-I
.r\ causa clelle attuali contin6;enze, c dellc

disposiz.ioni cron lc quali sono state sospesc

tuttc le ri<luzioni sullc FF. SS. yrei viaggi
in conriti'r,a. la Presiclenza ltt dclibt'rnto
alcunc modifichc al calendario gitc clre

vcrronno tenrpestivamente comunicnte ai
soci n rùezzo del Notiziario mensile.

Al 2 febbraio avrà luogo la gita §o-

cialc .rlla PUN'[,\ QUINZEIN.\ (m. 2350)

sopta Frassinetto, secondo it progranìma
csposto in sede.

Seguiranno.., novitr\ della stagione: Frais
(m. 1491), M. Montoso (m' 1776), M. Mu-
rctto (m. 2277).

COPP.\ ANGET,ONI

Per le ragioni suesposbo, è stato pule de-
liberato di sospcndere per quest'anno'la
gara intcrsezionalc sciistica per ln Coppa
Angcloni; la Plcsirlenzn però si riserva di
organizzare in località tuttora cla sttbilire,

T
C. A.I

ORINO
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una competrzione a premi pel cam1, ;nato

sciistico della sezione di Torino.

COSTO DEI VIAGGI

Per le Ferrovie Torino Nord (Lanzo-Cere

e Canavesana) il prezzo dei biglictti indi-
viduali e per comitiva non è variato. Vi
sono inoltre speciali biglietti di andata e

, ritorno a Balme al costo di L' 20 (limita-
zione dei posti).

Anche per Ia S.A.T.T.I. (Pinerolo-Cu-
miana-Giaveno) nulla di nuovo.

Per andare a sciare in Valle di Susa con

biglietti normali A. R' abbiamo, come è

uotÒ, le seE;uenti tariffe: Bardonecchia
L. 36,40 - Ulzio L. 32 'Chiomonte L' 25,80.

VIAGGI A RIDUZIONE PER SOCI C.A.I.

Sono ancora ammesse le riduzioni inclivi-
duali del 50 per eento e del ?0 per cento

SEZIONE
AII'AIpe di Fanes.

Dopo tante incertezze anche quest'anno
si e riusciti a combinare un accantona-
mento invernale. Fu scelto S. Vigilio di
Marebbe, ma il 26 dicembre vi trovammo
un parorama dappertutto deliziosamente
lefde, come di maggio. Si dovette andare
a cercare la neve al Rifugio di Fanes (m.
2100) dove ce n'era tanta e bella. La co-
rona di monti che circonda l'Alpe di Fanes
ci vide subito al lavoro. Fra le numerose
ascensioni sono degne di ricordo quella al
Monte Castello (m. 2810) con meraviglioso
panorama, quella alla Forcella di S. An-
tonio (m. 2627), al Monte Tartaruga, ecc.
A hrtte, nonostante il diverso grado di al-
lenuento e di stile, ha partecipato tutto
il gruppo al completo.

il 31 scendemmo a S. Vigilio per la
bellissima valle di Pederù e di qui a lVe-
rona. [,a lunga sosta imposta dagli orari
ferroviari a Bolzano fu alleviata dalla gen-
ts,Lezat del Prof. Maschi che ci aprì Ia sua
osa. Grazie.

P. S.

t4,l

per Soci del C.A.I. corì tc.sseliuo s1>cr-,iale

CONI; sono purc 1;ossibili viaggi in comi-
tiva corr riduzionc dcl 50 pcr ccnto per soci

del C.,\.1. a qualunqtte categoria essi ap-

partengano

Per rnaggiori chiarimenti passale in sede.

. C,\I-ENDARIO DE AGOSTINI

I soci che hanno prenotato il calendario
atlante De Agostini - edizione Dopolavoro
- sono pregati di venirlo a ritirare in sede.

Iscrivetevi alla Sottosezione GIOVAND
NIONTAGNA della Sezione di Torino del

C.A.I.
Soci effettivi: L. 40,50

Aggregati: L. 25,50

Attività sciistica.

Bellavite e Frossi al Pian di Grallia;
Maia in Val Gardena; Ragghianti all'Abe-
tone; De Mori all'Alpe di Sicesi: beati
loro !

Col 12 gennaio è cominciata la settima-
nale attivitir sciistica. Date le cireostanze
attuali, il nurnero dei posti è limitato. Oc-
corre farc le prenotazioni molto per tempo,
per evitare che qualcuno, corne è purtroppo
accaduto, debba restare in città.

I nostri soci militari.

fn occasione delle feste di Natale e Ca-
podanno dei nostri richiamati ci hanno in-
viato auguri che di nuovo ricambiamo. Essi
sono: ,\briani, Carcereri, Dalla Vecchia,
De Pirzol, Grazioli, Tommasi e, partico-
larmente ricordati, Barzoli e Tisato che si
tre1,i1no in i\lbania e Zuccoli, in Africa.

Dott. Ing. C. Pol - Direttore responsabile

AEI

S. P. E. (So«r Poligrafica
Via Avigliana, 19

Erlitricc) - 'l'orinp
Tcl. 70-651


